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PREMESSA 
 

La trasparenza è lo strumento fondamentale per un controllo diffuso da parte dei cittadini 
dell'attività amministrativa nonché elemento portante dell'azione di prevenzione della corruzione. 
Essa è stata oggetto di riordino normativo con d.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, che la definisce 
"accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e delle risorse pubbliche". 
Il decreto, rubricato “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni delle pubbliche amministrazioni”: 
- è stato emanato in attuazione della delega contenuta nella legge 6 novembre 2012, n. 190, 
"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”. 
- è stato oggetto di modifiche e integrazione con il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, 
«Recante revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» (di seguito d.lgs. 97/2016) 
Il d.lgs. 97/2016 in materia di trasparenza ha definitivamente chiarito la natura, i contenuti e il 
procedimento di approvazione del PNA e, in materia di trasparenza, la definitiva delimitazione 
dell’ambito soggettivo di applicazione della disciplina, la revisione degli obblighi di pubblicazione 
nei siti delle pubbliche amministrazioni unitamente al nuovo diritto di accesso civico ad atti, 
documenti e informazioni non oggetto di pubblicazione obbligatoria, riordinando e semplificando i 
numerosi adempimenti precedentemente in vigore e fornendo un quadro giuridico utile a costruire 
un sistema di trasparenza effettivo e costantemente aggiornato, introducendo misure che 
costituiscono il livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche. 
Particolare rilevanza viene  data al concetto di “accesso civico” 
Tale tipologia di accesso è delineata dalla normativa per cui “chiunque ha diritto di accedere ai dati 
e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione ai sensi del presente decreto(n. 33/2013), nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 
interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5-bis”. 
Si traduce, in estrema sintesi, in un diritto di accesso non condizionato dalla titolarità di situazioni 
giuridicamente rilevanti ed avente ad oggetto tutti i dati e i documenti e informazioni detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di 
pubblicazione. 
La ratio della suddetta riforma risiede nella dichiarata finalità di favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere 
la partecipazione al dibattito pubblico. 
Ciò in attuazione del principio di trasparenza che il novellato articolo 1, comma 1, del decreto 
trasparenza ridefinisce come accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni non più solo finalizzata a “favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”, ma soprattutto, e con una 
modifica assai significativa, come strumento di tutela dei diritti dei cittadini e di promozione della 
partecipazione degli interessati all’attività amministrativa.  
 
Il presente programma per il Triennio 2022-2024 da aggiornare annualmente, trae origine dalle linee 
guida fornite da ANAC e descrive le fasi di gestione interna attraverso cui il Comune mette 
concretamente in atto il principio della trasparenza. 
Gli obiettivi fissati dal Programma si integrano con il con il Piano di prevenzione della corruzione, 
di cui costituisce apposita sezione. Esso inoltre mira a definire il quadro essenziale degli 
adempimenti anche in riferimento alle misure tecnologiche fondamentali per un'efficace 
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pubblicazione che, in attuazione del principio democratico, rispetti effettivamente le qualità 
necessarie per una fruizione completa e non discriminatoria dei dati attraverso il web. 
 
Il presente programma viene redatto conformemente alle seguenti disposizioni: 
- Legge 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 
- Decreto legislativo 13 marzo 2013 n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e 
s.m.i.; 
-ANAC  Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini 
della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 
33/2013”; 
- Delibera ANAC  n. 1310 del 28 dicembre 2016 “Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli  obblighi di   pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel 
 d.lgs.   33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”; 
- Delibere ANAC che costituiscono un punto di riferimento essenziale per comprendere le direzioni 
e gli indirizzi istituzionali adottati in merito alla trasparenza delle pubbliche amministrazioni e si 
dividono in pareri e linee guida; 
-  Delibera Garante per la protezione dei dati personali  n. 243 del 15.5.2014 “Linee guida in 
materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti 
obbligati; 
- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 
protezione dei dati)»;  
-  D.Lgs. n. 101 del 10 agosto 2018, che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali 
- D.Lgs. n. 196/2003 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679. 
Nel corso del 2021, in materia di obblighi di pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” sono intervenute alcune novità normative.  
Con il D.L. 31 maggio 2021, n. 77 (convertito in legge n. 108 del 29 luglio 2021 “Decreto 
Semplificazioni”), è stato modificato l’articolo 29, comma 1 del Codice dei contratti pubblici, 
inserendo tra gli obblighi di pubblicazione, oltre a quelli preesistenti e relativi all’affidamento, 
anche quelli relativi all’esecuzione.  
Con la delibera n. 468/2021, l’ANAC ha fornito ulteriori orientamenti interpretativi circa gli 
obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, in materia di atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone 
fisiche ed enti pubblici e privati. In particolare, l’ANAC ribadisce l’assoggettamento agli obblighi 
di pubblicazione dei provvedimenti volti a sostenere un soggetto sia pubblico che privato, attraverso 
il riconoscimento di vantaggi economici diretti o indiretti di importo complessivo superiore a mille 
euro. 
Gli orientamenti dell’ANAC per la pianificazione anticorruzione e trasparenza, approvati dal 
Consiglio dell’Autorità in data 2 febbraio 2022,  richiedono inoltre a tutte le amministrazioni 
di effettuare una ricognizione circa la presenza di provvedimenti normativi o atti di regolazione 
dell’ANAC in materia di trasparenza che diano luogo a nuove pubblicazioni da effettuare in 
“Amministrazione trasparente”. 
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1. Organizzazione e funzioni dell’amministrazione 
La struttura organizzativa del Comune di Molinella è descritta nell’organigramma, Allegato C 1 al 
presente Piano. 
I servizi e le funzioni sono dettagliate in Allegato C2, per ciascuna delle Aree di competenza. 
Le funzioni di indirizzo politico amministrativo sono attribuite al Sindaco, al Consiglio Comunale  
ed alla Giunta Comunale. 
Gli strumenti di programmazione e valutazione dei risultati sono individuati dal Piano Esecutivo di 
Gestione. 
Le attività di controllo contabile e amministrativo sono affidate al Collegio dei Revisori dei Conti e 
all’Organismo di Valutazione. 
 
2. Obiettivi strategici in materia di trasparenza e integrità 
La trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale dell’amministrazione e 
viene perseguita dalla totalità degli uffici e dai rispettivi dirigenti e responsabili. Essa è oggetto di 
periodica consultazione e confronto, attraverso un tavolo di lavoro coordinato dal Responsabile 
della trasparenza, di cui fanno parte i dirigenti e responsabili dei singoli uffici. 
Le attività di monitoraggio e misurazione della qualità della sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito internet comunale sono affidate al Responsabile della trasparenza, che si 
impegna ad aggiornare annualmente il presente Programma, anche attraverso proposte e 
segnalazioni raccolte nel tavolo di lavoro. 
Unitamente alla misurazione dell’effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, 
l’amministrazione si pone come obiettivo primario quello di migliorare la qualità complessiva del 
sito internet, con particolare riferimento ai requisiti di accessibilità e usabilità. 
 
3. Il collegamento con il  Piano anticorruzione e il PEG 
La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi, prevista dal d.lgs n. 33/2013,  rappresenta lo 
standard di qualità necessario, e fattore determinante collegato alle attività dei singoli uffici e 
servizi comunali. 
In particolare, la pubblicità dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai procedimenti e ai 
singoli provvedimenti amministrativi, deve essere in grado di consentire alla cittadinanza di 
esercitare un controllo diffuso  dell’  attività amministrativa nel suo complesso. 
A tal fine il presente Programma triennale e i relativi adempimenti divengono parte integrante e 
essenziale  delle attività del Piano anticorruzione. 
Il Responsabile della trasparenza è chiamato inoltre a dare conto della gestione delle attività di 
pubblicazione nell’ambito di ogni iniziativa legata alle misure di prevenzione della corruzione. 
Nella predisposizione del PEG, sono specificatamente individuate le attività finalizzate alla concreta 
attuazione del Piano e i relativi indicatori, con particolare riferimento alla tempistica delle 
pubblicazioni, alla qualità del dato,  alla sua conformità alla normativa di settore  e agli interventi  
formativi. 
 
4. Elaborazione, aggiornamento e approvazione 
Il presente Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI) viene approvato per il triennio 
2022-2024, su proposta del Responsabile della Trasparenza, con il contributo del tavolo di lavoro di 
cui al punto 2, tenuto conto degli intervenuti mutamenti normativi nazionali, organizzativi a livello 
nazionale ed aziendale di questo Ente e del correlato piano triennale di prevenzione della 
corruzione. 
Entro il 31 gennaio di ogni anno, il programma triennale viene aggiornato da parte del Responsabile 
della trasparenza e approvato con deliberazione della Giunta comunale. La delibera ANAC n. 
1/2022 ha disposto il differimento del termine ultimo per l’adozione del PTPCT 2022-2024 al 30 
aprile 2022. 
Anche la fase di  modifica deve prevedere appositi momenti di confronto con tutti i partecipanti  del 
tavolo di lavoro. 
 



 6

Il Comune elabora e mantiene aggiornato il presente Programma in conformità alle indicazioni 
fornite dall’ANAC e dagli schemi da essa approvati sulla base del dettato del d.lgs n. 33/2013 e 
s.m.i. 
 
5. Il Responsabile della trasparenza 
Il Responsabile per la trasparenza per il Comune di Molinella è individuato nella figura del  
Segretario Generale, responsabile anche per la prevenzione della corruzione. 
Compiti del responsabile per la trasparenza: 

 svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte della struttura 
amministrativa, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando 
la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

 provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità; 
 controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico; 
 in relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale 

degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente all'ufficio di 
disciplina, per l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare; 

 segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, ai fini 
dell'attivazione delle altre forme di responsabilità e all'ANAC. 

 
6.  I  responsabili della pubblicazione dei dati 
I dati e i documenti oggetto di pubblicazione sono quelli previsti dal vigente d.lgs n. 33/2013, dalla 
legge n. 190/2012 ed elencati in modo completo nell’allegato alla deliberazione ANAC n. 1310 del 
28 dicembre 2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli  obblighi di   
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel  d.lgs. n.33/2013, come 
modificato dal d.lgs. 97/2016”. 
Essi andranno a implementare la sezione Amministrazione Trasparente del sito internet comunale. 
I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati per come definita 
dall’art. 6 del d.lgs n. 33/2013 sono i dirigenti e/o i responsabili preposti ai singoli procedimenti 
inerenti i dati oggetto di pubblicazione, ciascuna per le sezioni di competenza, come 
specificatamente individuate nell’Allegato C3. 
I dirigenti e/o responsabili dei servizi dovranno inoltre verificare l’esattezza e la completezza dei 
dati pubblicati inerenti ai rispettivi uffici e procedimenti segnalando all’Ufficio Comunicazione 
eventuali errori. 
I soggetti responsabili avranno cura di fornire dati e documenti pronti per la pubblicazione 
conformemente all’art. 4 del d.lgs n. 33/2013 e, in generale, alle misure disposte dal Garante per la 
protezione dei dati personali nelle Linee guida sulla trasparenza dei siti web della pubblica 
amministrazione.    
L’aggiornamento costante dei dati nei modi e nei tempi previsti dalla normativa è parte integrante e 
sostanziale degli obblighi di pubblicazione. 
In particolare i responsabili della pubblicazione dei dati: 

 adempiono agli obblighi di pubblicazione, di cui all’Allegato C3 del presente Programma; 
 garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 

rispetto dei termini stabiliti dalla legge; 
 garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 

semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché 
la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della 
loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate. 

 
7. Pubblicazione dei dati 
Al fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza è stata inserita, nella home page del sito 
istituzionale dell’Ente www.comune.molinella.bo.it, un’apposita sezione, denominata  
“Amministrazione Trasparente”. 
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Al suo interno, organizzati in sotto-sezioni, sono contenuti i seguenti dati, informazioni e i  
documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria. 
Il documento Allegato C3 al presente Piano individua in modo dettagliato: 
 la Sezione generale, 
 la sottosezione, 
 il singolo obbligo di pubblicazione, 
 il contenuto, 
 i tempi di aggiornamento, 
 l’Area funzionale di competenza. 
L’attività di pubblicazione dei dati è in carico al Responsabile del Servizio Comunicazione 
dell’Ente previa richiesta e indicazione da parte dei i dirigenti e/o i responsabili preposti ai singoli 
procedimenti. 
 
8. La struttura dei dati e i formati 
Gli uffici competenti, che costituiscono apposito tavolo di lavoro, dovranno fornire i dati nel 
rispetto degli standard previsti dal d.lgs n. 33/2013. 
Sarà cura del tavolo di lavoro, in collaborazione con il CED, fornire indicazioni operative agli 
uffici, anche attraverso momenti di formazione interna, sulle modalità tecniche di redazione di atti e 
documenti in formati che rispettino i requisiti di accessibilità, usabilità, integrità e open source. 
Fermo restando l’obbligo di utilizzare solo ed esclusivamente formati aperti ai sensi dell’art. 68 del 
Codice dell’amministrazione digitale, gli uffici che detengono l’informazione da pubblicare 
dovranno: 
a) compilare i campi previsti nelle tabelle predisposte nelle cartelle del server per ogni 
pubblicazione di “schede” o comunque di dati in formato tabellare; 
b) predisporre documenti digitali in formato PDF/A, pronti per la pubblicazione in tutti quei 
casi in cui la pubblicazione abbia a oggetto un documento nella sua interezza. 
I flussi informativi sono gestiti e organizzati sotto la direzione del Responsabile della trasparenza e 
del tavolo di lavoro. Essi prevedono che gli uffici preposti ai procedimenti relativi ai dati oggetto di 
pubblicazione implementino con la massima tempestività i file e le cartelle predisposte ai fini della 
pubblicazione sul sito. 
  
9. Il trattamento dei dati personali 
Il sistema della trasparenza richiede il costante bilanciamento tra l’interesse pubblico, alla 
conoscibilità dei dati e dei documenti dell’amministrazione, e quello privato, del rispetto dei dati 
personali, in conformità alla normativa vigente. 
In particolare, occorrerà rispettare i limiti alla trasparenza indicati dal d.lgs n. 33/2013 nonché porre 
particolare attenzione a ogni informazione potenzialmente in grado di rivelare dati sensibili quali lo 
stato di salute, la vita sessuale e le situazioni di difficoltà socio-economica delle persone. 
I dati identificativi delle persone che possono comportare una violazione del divieto di diffusione di 
dati sensibili andranno omessi o sostituiti con appositi codici interni. 
Nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere omessi dati personali eccedenti lo scopo 
della pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari. 
In generale, l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se 
effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi 
applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’articolo 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 
L’Amministrazione comunale, in ossequio ai principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a 
quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei 
dati») e a quelli di esattezza e aggiornamento degli stessi, provvederà ad adottare tutte le misure 
ragionevoli al fine di cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per 
le quali sono trattati.  
La responsabilità per un’eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati 
personali  è da attribuirsi al funzionario responsabile dell’atto o del dato oggetto di pubblicazione. 
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10. Accesso civico 
L’art. 5 del d.lgs. 33/2013, così come modificato dal D.L gs. 97/2016, disciplina il diritto all’accesso 
civico che prevede la possibilità per chiunque di richiedere, senza alcuna motivazione e formalità, i 
documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare 
a fronte dell’obbligo imposto dal legislatore (accesso civico “semplice”) e di accedere ai dati e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013, riconosciuto "allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico" (accesso civico “generalizzato”). 
Il Piano garantisce la piena attuazione della suddetta normativa e, pertanto, la piena accessibilità 
alle informazioni relative alla propria attività prevedendo al suo interno le modalità per l’esercizio 
del diritto. 
Tutti i riferimenti, le informazioni e la modulistica sono disponibili nell’apposita sottosezione 
denominata «Altri contenuti/Accesso Civico» della sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 
istituzionale del Comune. 
Al fine di dare piena e concreta attuazione al diritto di accesso come sancito dalla normativa, l’Ente 
ha provveduto a dotarsi di un Regolamento per la disciplina del diritto di accesso civico, del diritto 
di accesso generalizzato e del diritto di accesso documentale ai documenti e ai dati del Comune, 
approvato con delibera di Consiglio n. 61 del 14/12/2020.  
 
11. Tempi di pubblicazione e archiviazione dei dati 
I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel d.lgs n. 33/2013. 
Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del d.lgs n. 33/2013 i dati 
dovranno essere eliminati dalla rispettiva sezione, previa specifica indicazione del Responsabile.   
Il Responsabile della trasparenza potrà valutare ulteriori misure di protezione dei dati personali per i 
dati oggetto di archiviazione.   
 
12. Sistema di controllo e monitoraggio degli adempimenti 
Il controllo sulla qualità e sulla tempestività degli adempimenti è rimesso al Responsabile della 
trasparenza. 
E’ compito del Responsabile della trasparenza verificare il rispetto dei flussi informativi e riferire 
annualmente,  con una relazione alla Giunta comunale, lo stato di attuazione degli adempimenti 
previsti dalla normativa e dal presente Programma, nonché sulle criticità complessive della gestione 
della trasparenza. La relazione dovrà essere altresì illustrata a tutti i dipendenti comunali in un 
apposito incontro. 
Il  controllo verrà attuato: 
• nell’ambito dei “controlli di regolarità amministrativa” previsti dal Regolamento sui controlli 
approvato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 49 del 20.12.2012, 
• attraverso appositi controlli tutte le volte che lo si ritenga necessario, a verifica dell'aggiornamento 
delle informazioni pubblicate, 
• attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico (art. 5 d.lgs 33/2013). 
Per ogni informazione pubblicata verrà verificata: 
•  la qualità, 
•  l'integrità, 
•  il costante aggiornamento, 
•  la completezza, 
•  la tempestività, 
•  la semplicità di consultazione, 
•  la comprensibilità, 
•  l'omogeneità, 
•  la facile accessibilità, 
•  la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, 
•  la presenza dell'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 
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In sede di aggiornamento annuale del Programma per la trasparenza e l’integrità verrà rilevato lo 
stato di attuazione delle azioni previste 
 
13. Controlli, responsabilità e sanzioni 
Il Responsabile della trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi 
previsti dalla normativa. 
L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della 
responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine e rilevano 
comunque ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio 
collegato alla performance individuale dei dirigenti/responsabili di servizio, dei rispettivi settori di 
competenza e dei singoli dipendenti comunali. 
Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal 
D.lgs n. 33/2013. 
 
14. Giornate della trasparenza 
Il Piano della Trasparenza e in particolare le forme dell’accesso civico devono essere 
opportunamente divulgate, nell’ambito di apposite iniziative, all’interno dell’Amministrazione 
comunale nonché all’esterno ai cittadini, alle organizzazione sindacali presenti all’interno del 
Comune, alle Associazioni dei Consumatori e Utenti, nonché  alle associazioni e organizzazioni 
rappresentative di particolari interessi e di soggetti che  fruiscono delle attività e dei servizi prestati 
dall’Amministrazione comunale. 
In particolare, al fine della massima diffusione e comprensione, sono organizzate sessioni formative 
dirette ai dipendenti comunali nonché diverse forme di comunicazione ai cittadini e associazioni dei 
consumatori. 
 
 
                                                        **************************** 
 


